
/ 

PAG. 12 l'Unità ROMA -REGIONE Venerdì 14 dicembre 1979 

Da oggi la « rosetta » a 850 lire al chilo (+ 50), la « ciriola » a 620 (+ 210) 
— — 1 . 1 1 . 

E' arrivata la «stangata » sul pane 
Gli aumenti, inferiori alle richieste dei panificatori, sono stati concessi dal Comitato provinciale prezzi -1 rincari 
giustificati dai maggiori costi di produzione - Il frazionamento dei forni a gestione familiare e del trasporto 

Di dove in quando 

... e se si risparmiasse 
almeno sul « cascherino » ? 

Ormai gli aumenti ci so
no e nessuno (è evidente) 
potrà eliminarli. Sono aumen
ti consistenti, anche se con
tenuti e la gente si troverà 
altre duecento lire in più sul 
conto della spesa. Ma vedia
mo cosa dicono i commer
cianti e i sindacati su que
sta nuova « stangata ». 

Alla Confesercenti sono 
soddisfatti perché è stato 
possibile abbassare, e di mol
to, la soglia degli aumenti, 
anche se il nuovo prezzo 
produrrà, come contrappeso, 
una contrazione dei consu
mi. « Certo •— dice Zucchet
ti. presidente della Confe
sercenti — il rincaro nei co
sti di produzione c'è stato, 
quindi le entrate dei fornai 
sono andate man mano di 
minuendo. La cosa strana pe 
rò è che l'incidenza di que
sti costi nella formazione 

del prezzo nessuno la cono
sce. Ci sono poi — aggiun
ge Zucchetti — alcuni pro
blemi tecnici. A Roma ci 
sono troppi forni, ormai vec
chi, a conduzione familiare. 
La distribuzione è individua
le, con camioncini o furgon
cini. A questo punto è chia
ro che le spese di gestione 
sono alte. Ma perché non 
creiamo delle cooperative di 
trasporto, che magari ser
vano più forni? Anche que
sti problemi bisogna guar
dare ». 

Certo, è anche un proble
ma di organizzazione del la
voro. Se si « centralizzano » 
i sert'izi, i costi diminuisco
no. Mn c'è un'altra quest'io 
ne. « E* vero — dice Lutai 
Stanca degli alimentaristi 
CGIL — l'aumento dei costi 
di produzione c'è stato. Ma 
l'organizzazione dei panifi

catori cerca sempre di sca
ricare sui consumatori que
sti rincari. Per esempio. Au
menta la farina, beh, perchè 
non fanno una battaglia per 
impedire il rincaro? No, si 
aumenta il prezzo del pane. 
E così anche per gli altri 
rincari. La gente, però, de
ve reagire. Dobbiamo fare 
una campagna capillare, in 
tutti i quartieri, per sviega-
re ai cittadini che è più 
conveniente comprare la ci
riola. costa di meno. Un da
to negativo a Roma è pro
prio questo: si vendono po
chissime ciriole*. Allora: 
organizzare la produzione in 
modo da diminuire i costi di 
gestione (trasporto in coo
pcrazione), camvaana pub
blicitaria ver educare i con
sumatori. Due obiettivi imme
diati. Rrrcb° non cominciamo 
a discuterne? 

Un po' ridotta, ma alla fi
ne è arrivata. La stangata 
sul prezzo del pane ha col
pito anche Roma, dopo Rieti 
e Froslnone. Da oggi la ro
setta costerà 850 lire al chi
lo (più 50), mentre la ciriola 
raggiungerà le 690 lire (più 
210). Anche in provincia au
menterà il prezzo del pane 
casareccio, che verrà a co
stare 620 lire (più 180) per 
le pezzature tra 750 e 1000 
grammi e 610 (più 180) per 
quelle superiori al chilo. Gli 
aumenti — decisi ieri notte 
dal Comitato provinciale prez
zi. presieduto dal presidente 
Lamberto Mancini — come 
si vede sono abbastanza con
sistenti, ma molto minori di 
quelli richiesti da tempo oal-
l'organizzazione dei panifica
tori. I fornai, infatti, aveva
no chiesto 750 lire per la ci
riola. 945 per la rosetta e 
665 per il casareccio, giusti
ficando il rincaro con gli au
menti consistenti dei costi di 
produzione. Alla fine, però. 
si è arrivati ad un accordo. 
Ma i panificatori non sono 
completamente soddisfatti. 

E" un colpo duro, certa
mente, per i consumatori, 
specialmente in un periodo 
come questo, caratterizzato 
da aumenti generalizzati di 
tutti i prodotti. Ed è un col
po per il consumo popolare: 

la «ciriola», infatti, è ven
duta in città per lo più nel
le zone periferiche, nelle bor
gate e nei quartieri popolari. 
E 210 lire in più per un 
chilo di pane non sono uno 
scherzo. Comunque sia, l'or
ganizzazione dei panificatori 
ha già annunciato un'assem
blea per domenica, durante 
la quale si vedrà come rea
gire, se dire ho alle decisio
ni del CPP o se accettare 
aspettando il 20 dicembre, 
giorno in cui il prezzo del 
pane sarà liberalizzato. E' 
probabile a questo punto che 
si imbocchi la « via dell'at
tesa » e si presentino, dopo 
il 20, i nuovi conti al comi
tato prezzi. Staremo a ve
dere. 

I motivi. I panificatori han
no giustificato gli aumenti 
con l'impennata dei costi di 
produzione, come avevano già 
fatto a Rieti e a Frosinone. 
« La rosetta — ha detto il 
presidente dell'organizzazione 
Luciano Lucci — doveva es
sere venduta ad almeno 915 
lire. Non possiamo produrre 
in però'ta». I fornai, in ag
giunta, hanno messo in cento 
i 28 punti di contingenza scat
tati per i lavoratori del set
tore, l'aumento del prezzo del 
combustibile, il rincaro delle 
spese di trasporto. E tutto 
questo giustificherebbe au
menti che variano dalle cen

to alle duecento lire Certo, 
che da marzo (mese dell'ul
timo aumento del pane) a 
oggi si siano verificati degli 
aumenti anche nelle spese di 
produzione, nessuno lo mette 
in dubbio, ma sembia strano 
che sia nell'ordine delle cen
to-duecento lire al chilo. 

La « stangata », comunque, 
è stata contenuta. Ed è sta
to merito del CPP riuscire 
a meo are e ad arrivare a 
un compromesso. « Per la ro
setta — ha detto il presiden
te — noi non ci muoviamo 
dalle 850 lire e ci faremo 
inoltre carico di sorvegliare 
che la produzione della cirio
la sia pari al 40 per cento 
del pane venduto a Roma ». 
Certo, questo è necessario, 
anche se in città la ciriola 
è un po' « snobbata», spe
cialmente nei quartieri «al
ti ». Ma è anche ora che tutti 
i partiti s'impegnino per ri
cercare forme di produzione 
più appropriate alle esigenze 
della gente. A Roma c'è un 
tale frazionamento del tra
sporto e una quantità incre
dibile di forni con gestione 
familiare, che alla fine giu
stificano qualsiasi aumento. 
Perchè allora, ad esempio 
non pensare ad una coopera
tiva di trasporto che serva 
diversi panificatori? Non ver
rebbero ridotte (e di tanto) 
le spese? 

I carabinieri hanno trovato la BMW usata dai banditi abbandonata sulla via Tiberina 

Trovata l'auto dei rapitori, 
ma dell'industriale Bianchi 
non c'è la minima traccia 

La polizia dà peso all'accento romanesco dei cinque se
questratori - E' ripresa l'attività dell!«anonima» laziale? 

Opera 
universitaria: 

incontro 
con Cancrini 

L'assessore regionale Can
crini si è incontrato con sin
dacati e amministrazione 
dell'opera universitaria per 
discutere la vertenza. Can
crini ha precisato la incom
petenza della Regione sul 
problema delle spettanze eco
nomiche già maturate, che 
sono competenza del go
verno. 

Su tutti gli altri punti 
Cancrini ha osservato come 
la piattaforma rivendicativa 
delle confederazioni sindaca
li rappresenti un modo di 
ricercare soluzioni positive 
ai problemi dell'opera uni
versitaria ma ha invitato i 
sindacati a desistere da for
me di lotta che non possono 
ritenersi normali. 

Neanche una telefonata, un 
biglietto, una traccia. Niente. 
Da mercoledì sera uno dei ti
tolari della «Romana calce
struzzi», Ercole Bianchi, è 
sparito, sequestrato da alme
no cinque persone all'uscita 
dello stabilimento sotto gli oc
chi di un gruppo di dipen
denti. 

Ieri mattina è saltata fuori 
la «Bmw» dei rapitori, mn 
è un particolare che non aiuta 
le indagini. L'unico indizio re
sta lo spiccato accentc roma
nesco dei rapitori. Per la pò-
lizia significa molto. « Forse — 
dicono — questo rapimento 
segna la ripresa dell'attività 
dell'aanonima sequestri» la
ziale. Non sono passati nean
che tre mesi dalla cattura del
l'ultimo ostaggio. Angelo Ja-
corossi. e con Ercole Bianchi, 
i rapimenti nel Lazio sono 
diventati quattro nel corso del 
1979: uno ogni tre mesi, una 
media alta ma ancora lonta
na da quella degli «anni cal
di». 

Stavolta 1 rapinatori hanno 
agito con molta sicurezza. 
mentre l'industriale stava par
lando con un cliente per trat
tare una partita di ghiaia. 
Alla scena non ha assistito 
nessuna guardia del corpo 

(come si era detto in un pri
mo momento) ma solo due di
pendenti che si sono diretti 
verso i cinque uomini a vol
to coperto. Ma gli è andata 
male: sono stati entrambi col
piti col calcio della pistola 
alla testa. 

Bianchi stesso ha provato a 
reagire, ma non ha fatto nem
meno in tempo ad estrarre la 
sua «Smith e Wesson». L'ar
ma l'aveva acquistata a giu
gno, quando uno dei cinque so
ci della «Romana calcestruz
zi» era riuscito per un pelo 
a sfuggire al sequestro. 
Ezio Colafigli, 40 anni, venne 
atteso dai rapitori nella zona 
di Vescovio. Da quel momen
to tutti i soci della grossa im
presa fornitrice di materia
le edile hanno vissuto in con
tinua tensione, prendendo 
ognuno qualche precauzione. 
Ma la pistola non è stata suf
ficiente ad Ercole Bianchi per 
evitare il rapimento. 

I cinque dopo averlo immo
bilizzato davanti ai dipenden

ti, hanno tentato anche di par
tire con la sua «Mercedes», 
senza riuscirci. Si sono quin
di infilati tutti nella « Bmw », 
abbandonata lontano, al deci
mo chilometro della Tiberi

na. Ovviamente l'auto è risul
tata rubata. 

Non è ancora stato deciso il 
comportamento della magi
stratura che, in casi come 
questo, ha sempre adottato 
la linea «dura» bloccando, 
cioè i beni della famiglia. 
Probabilmente anche stavolta 
si seguirà la stessa strada. 
Quest'anno, comunque, i ma
gistrati hanno vincolato sol
tanto i beni della famiglia 
Jacorossi perché i precedenti 
due rapimenti erano duri po
chissimi giorni. 

Il primo a finire nelle im
provvisate prigioni dell'« Ano
nima» è stato il piccolo Et
tore Bernardi, di 11 anni. Il 
28 febbraio di quest'anno lo 
attesero all'uscita dalla scuo
la a Cisterna di Latina. Un 
bandito travestito da prete lo 
fece salire in macchina con 
una scusa e da quel momen
to cominciò l'odissea durata 
appena cinque giorni da un 
nascondiglio all'altro. Il ra
gazzo venne liberato dai cara
binieri mentre stava per es
sere trasferito nell'ennesimo 
rifugio. 

Dopo nemmeno due SPUÌ-
mane venne sequestrato il di
rigente democristiano France
sco Falco 

Un accordo tra i rapitori e i familiari 

Pagato il riscatto: 
Jacorossi in libertà? 

Un atro e re » (Angelo Jacorossi, capo della « dinastia » dei 
« commercianti di calore > nella capitale) presto dovrebbe tor
nare in libertà. I suoi rapitori e i familiari si sarebbero messi. 
finalmente, d'accordo sulla cifra e sulle modalità di pagamento 
del riscatto. Non si conosce bene l'ammontare della cifra ma 
pare che sia molto alta: qualcuno parla, infatti, di miliardi. 

Per adesso, comunque, né i parenti né. tanto meno, i fun
zionari della squadra mobile che hanno seguito (un po' in di
sparte) tutte le fasi delle trattative, se la sentono di confer
mare o smentire queste voci. 

Angelo Jacorossi. intanto, manca da casa da più di tre mesi. 
I banditi lo rapirono la sera dell'll settembre scorso. L'indu
striale stava tornando a casa, una villa sulla Cristoforo Co
lombo. a bordo della sua anonima utilitaria, una e 126 >. Era 
appena arrivato davanti al cancello, quando cinque uomini 
cercarono di bloccarlo. Lui tentò di fuggire facendo marcia 
indietro ma, nell'abbordare una curva a gran velocità, gli 
esplose una gomma e così cadde in mano ai rapitori che Io 
caricarono a forza su una « BMW » con targa francese. 

Senza neppure un laboratorio l'istituto tecnico industriale di Primavalle 

Non bastano 80 milioni 
per «aprire» una scuola 

Il ministero ha stanziato una cifra ridicola rispetto alle reali 
necessità dei 610 studenti - Attualmente solo lezioni teoriche 

Anniversario 
Ricorrendo il primo anni

versario dalla scomparsa del 
compianto compagno Fausto 
Venduti, la moglie Lidia ed 
il figlio Umberto, ricordan 
dolo anche a quanti lo co
nobbero e stimarono sotto
scrivono 100000 lire alla se
zione dei PCI di Trastevere. 

E* mancato all'affetto dei 
suoi cari il compagno 

OTTAVIO BEI 
di vecchia famiglia antifa
scista. I parenti tutti ne ri
cordano la bontà, la mode
stia e la schietta immagine 
di uomo e di comunista. 
Roma, 14 dicembre 1979 

Ag. funebre Netangeu P. 
Vi» Portuense 405 - Te! 55 62 654 

La scuola è nuova di zecca. 
ci sono ancora gli operai de] 
cantiere per gli ultimi ritoc
chi. e l'attività didattica è 
cominciata già da due mesi e 
mezzo, ma i 610 ragazzi del
l'istituto tecnico industriale 
XVII. di via Pasquale II a 
Primavalle. sono in agitazio
ne per l'impossibilità tecnica 
di seguire t programmi pre
visti. La scuola industriale, 
infatti, ha un indirizzo elet
tronico e serve a poco assiste
re alle lezioni teoriche degli 
insegnanti, se poi queste non 
sono accompagnate dalle e-
sercitazioni in laboratorio. E 
l'istituto tecnico XVII è per 
l'appunto sprovvisto total
mente di lavoratori. Ma 
questo sarebbe un male rime
diabile se fosse possibile al
lestirli. Il problema maggiore 
sta nel fatto che il ministero 
della Pubblica Istruzione ha 
stanziato per questa nuova 
scuola (in cui mancano per
fino le lampadine) la ridicola 
cifra di 80 milioni, ben sa
pendo che l'attrezzatura per 
un solo laboratorio (e ce ne 
vorrebbero almeno dieci) 
costa circa 100 milioni. 

Poiché il Consiglio d'istitu
to è venuto a sapere che il 
«trattamento» da parte del 
Ministero riservato ad altre 

scuole, con un diverso «pre
stigio. è stato assai diverso. 
ne ha dedotto una volontà 
precisa di non far funzionare 
questo istituto che. invece, ha 
un'importanza fondamentale 
per un quartiere popoloso 
come Primavalle. Un ispetto
re convocato appositamente 
perchè costatasse l'impossibi
lità di proseguire l'anno sco
lastico in queste condizioni. 
avrebbe dichiarato che «tutto 
dipende dalla "potenza" del 
preside e dalle sue conoscen
ze» cosicché, secondo questa 
logica aberrante che affida al 
«prestigio» del capo d'istituto 
l'efficienza e la funzionalità 
di un servizio pubblico, una 
scuola «fortunata» lo diventa 
sempre di più. mentre un i-
stituto che gode di poche a-
derenze in «alto loco» deve 
sbrigarsela con quello che gli 
viene assegnato. 

Certo non si può pretende
re che un edificio nuovo 
venga attrezzato tutto e subi
to a livelli ottimali, ma in 
questo caso l'attività didatti
ca è gravemente compromes
sa dalla inesistenza di stru
menti di lavoro strettamente 
indispensabili sì da rendere 
la frequenza delle lezioni, da 
parte dei ragazzi, quasi inuti
le. 

Inaugurato un nuovo teatro-tenda a viale Tiziano 

Dal «pianeta MD» fuori Travolta 
d'ora in poi solo danza e prosa 

Il debutto (martedì prossimo) è affidato a« Romeo e Giuliet
ta », un balletto su musiche di Prokofiev di Vittorio Biagi 

Continua, quasi senza soste, la prolifera
zione di nuovi spazi teatrali nella capitale. 
Il prossimo martedì 18, sarà inaugurato un 
nuovo teatro tenda a Viale Tiziano, che ha 
per nome «Pianeta MD»: proveniente da 
Ladispoli, arriva nella capitale con inten
zioni abbastanza interessanti: bandire gli 
spettacoli leggeri e la discoteca, di cui in
vece era vissuto nella scorsa stagione esti
va, a favore di una programmazione più 
impegnata nell'intento di portare proprio 
quei giovani, che affollano le discoteche, ad 
assistere a spettacoli di balletto, di prosa 
o di musica classica. Aprirà l'attività, in -
fatti, un balletto che ha riscosso molto suc
cesso in altre città italiane e soprattutto a 
Verona, nella scorsa estate, dove è stato 
presentato per la prima volta. Si tratta di 
Romeo e Giulietta, sulle musiche di Proko
fiev. con la coreografia e la regia di Vit
torio Biagi, un artista italo-francese che. 
benché ancora piuttosto giovane, vanta già 

una buona notorietà all'interno del balletto 
mondiale. 

A questo lavoro di Vittorio Biagi seguirà, 
probabilmente, un gruppo di cantanti-balle
rini americani, che sia proponendo a New 
York, con buona riuscita, uno spettacolo 
sulla storia del jazz. 

Le presenze previste per il nuovo anno. 
poi. non sono meno rilevanti: Mario D*Alien 
so. proprietario del «Pianeta MD», parla 
di Severino Oazxelloni e Uto Ughi, di Ma
ria Teresa del Medico e Renato Greco e 
ancora di Roberto De Simone. 

Uno spazio successivo inoltre sarà dedi
cato ad un ciclo di famose operette, e c'è 
anche il chiaro proposito di pollare addirit
tura l'opera Urica sotto la tenda. 

Le idee e le intenzioni valide quindi non 
mancano; vedremo quali saranno i risultati. 

n. fa. 

C'è un luogo, a Roma (è 
tale da qualche anno), di 
grande civiltà, culturale e 
popolare, che validamente 
soccorre la città nella re
sistenza all'imbarbarimento 
e allo sfascio. Questo luogo 
si chiama Accademia na
zionale di danza: sta sull' 
Aventino, nel cuore di Ro
ma e nel cuore dei romani. 
Migliaia di allievi (distri
buiti nelle varie iniziative) 
e migliaia di famiglie vi gra
vitano intorno, traendo ali
mento per una speranza. 

Certo, lo sappiamo, da al
tre parti si manifestano pa
reri diversi, e tutti sembra
no avere in tasca un tocca
sana che. però, rimane 11. 
un po' come Franco Evan
gelisti (non il ministro che 
non sappiamo quali rimedi 
abbia da opporre alla crisi 
del nostro Paese), nostro il
lustre musicista, che da an
ni ha pronto un libro ca
pace di sistemare le cose 
della musica, ma non si de
cide a pubblicarlo. 

Per fortuna, l'Accademia 
di danza è andata avanti 
per suo conto: si è data una 
mossa, e il movimento (ini
ziative di studio, esperienze 
nuove, prospettive) è rivol
to ad avere intorno quanta 
più gente possibile, supe
rando 1 pregiudizi del privi
legio, dell'elite, della danza 
aristocratica, mistica, auli
ca. ecc. 

Abbiamo, dunque, un cen
tro nel quale il culturale e 
il popolare si unificano, co
me dovrebbe essere in tutti 
i settori didattici, pedagogi
ci. artistici. 

L'altro giorno, in questo 
centro, si è inaugurato un 

Roberta Garrison e Mau
rizio Giammarco insieme da 
questa sera allo Ziegfeld 
club (via dei Piceni, 28, 30) 
in a More wild flowers» 
(Più fiori selvaggi). Lei una 
danzatrice, lui un bravo sas
sofonista. Insieme per ap
profondire la relazione tra 
movimento e suono, danza 
e musica una performance 
che evidenzia le caratteri
stiche di forza delle due 
espressioni, uno stimolo re
ciproco che lasci spazio alla 
improvvisazione che è una 
caratteristica del jazz che 
Giammarco « frequenta » as
siduamente. In due rappre-

Quattro segnalazioni per 
questa settimana musicale, 
una per il folk, una per il 
blues, una per il jazz e 
l'ultima per una performan
ce di musica-danza-mimo. 

Iniziamo dal concerto 
che « David Bromberg » 
terrà al Tenda a strisce 
martedì 18. Bromberg. can
tante e chitarrista, è ame
ricano; il suo repertorio è 
molto vasto e comprende 
l'interpretazione di brani 
tradizionali nell'ambito del
la musica folk americana e 
irlandese, ma giunge an
che. da una parte alla mu
sica country, anche rock. 
degli USA e da un'altra 
parte al blues; tutto in una 
dimensione prevalentemente 
acustica. Nel concerto di 
martedì si esibirà con Dick 
Fegy, suonatore di mando
lino e banjo e George Kin-
dler al violino e al mando
lino. 

Per quanto riguarda 11 
blues un arrivo molto in 
teressante. Al Folk Studio 
martedì 18 e mercoledì 19 
si potrà ascoltare del blues 
rurale antico nel concerto 
di «Cousin Joe». Il Cugino 
è un vecchio bluesman del 
Sud degli States, nato nel 
1907. quindi ben 72 anni fa. 
Sarà un'occasione per raf
frontare la dimensione de] 
vecchio blues con quella 
più moderna e cittadina che 
caratterizzava la Chicago 
Blues Band che si è esibita 
al Tenda a Strisce giovedì 
scorso. 

n jazz invece è di scena 
al St. Louis questo fine set
timana per gli ultimi due 
concerti prima della pausa 
natalizia. Si esibisce il quar
tetto di «James Newton» 
e «Anthony Davis» due 
giovani musicisti della nuo 
va generazione di jazzmen. 
il primo flautista e il se 
condo pianista, senz'altro 

All'Accademia di danza 

Un serbatoio d'acqua 
di epoca romana 

diventa un teatrino 

Teatrino ricavato tra i ru
deri di una villa risalente 
ai primi secoli d.C, forse 
un serbatoio per l'acqua, 
che ora diventa serbatoio di 
nuove energie, di nuove 
esperienze, di nuove speri
mentazioni. 

Occorrerà dare una con
tinuità di programmazione 
al Teatrino, le cui attrezza
ture sono state intanto col
laudate da un piccolo spet
tacolo offerto dalle allieve 
dell'Accademia. 

Anna Maria Pace e Ma
riella Ermini Maugeri, con 
la partecipazione di Salva
tore Capozzi, hanno brillan
temente interpretato alcuni 
passi del balletto Le Silfidi 
(quello con le musiche di 
Chopin, trascritte per or
chestra, che occorrerebbe ri
portare alla versione piani
stica). con sonori colpi di 
punta sul legno fresco della 

pedana. 
Un gruppo di otto danza

trici (ed era morbido il ton
fo dei piedi nudi) ha, poi, 
intensamente scandito una 
simpatica coreografia di 
Gabriella Borni, su musica 
jazz di Bruebeck, Time» 
Out. 

In calzamaglia nera, han
no fatto ben fruttare lo 
spazio: Francesca Nardi, 
Maura Miconl, Enrica Pon-
tesilli, Francesca Corazzo, 
Corinna Anastasi, Dora De 
Panfilis, Adriana Borriello 
e Loredana Barbanera, a 
lungo applaudite. 

Sono stati auspicati lega
mi con il Teatro dell'Opera, 
ma pensiamo che altre in
tese l'Accademia di danza 
potrà stabilire con tutte le 
istituzioni culturali di Ro
ma. 

• . V. 

Maurizio Giammarco e R. E. Garrison 

Sassofono e danza 
in un «passo a due» 

allo Ziegfeld club 
senteranno questa sera alle 
21.30 « Domestic blues ». « Fa-
ces» e «It takes a long ti-
me to be for a minute». 
Con altri danzatori e altri 
musicisti, invece (Gustavo 
Frigerio, Furio di Castri, 
Raffaella Mattioli, e Mag
gie Nichols) interpreteran
no domani e domenica al
tre performances. Roberta 
Escamilla e Maurizio Giam
marco, nella presentazione 
del loro lavoro, descrivono 
le performances come «una 
continuità di eventi la cui 
successione viene determina
ta ogni volta dalla logica 
intrinseca degli avvenimen

ti, come dall'intervento di 
altri fattori, ad esempio il 
particolare spazio nel quale 
si agisce o la partecipazione 
del pubblico. Molte delle si
tuazioni, comunque, già na
te in sede di prova in modo 
spontaneo, sono frutto di 
una successiva rielaborazio-
ne, nell'intenzione di appro
fondire gradualmente gii 
spunti di base». 

Domani in particolare ver
ranno eseguiti: «You can 
always change your mind», 
«More faces», «It takes a 
long time be for a minute ». 
Domenica < « Canzoni » • 
« Improvvisazione ». 

A Roma David Bromberg e Cousin Joe 

Folkstudio e Tenda 
a strisce all'insegna 
del jazz e del blues 

una realtà tra le più inte 
ressanti di quelle emersen 
ti. Il quartetto, completato 
da Rick Roozie al contrae 
basso e da Paul Maddox al
la batteria, è una forma 
rione già da qualche tem 
pò in attività che dovreb 

be forbire del materiale di 
qualità. 

L'ultima segnalazione è 
per lo Ziegfeld Club, del 
quale parliamo in questa 
stessa pagina 

Roberto Sasso 

Una conversazione 
sulla donna nelle 

arti e cultura 
alla «Gulliver» 
Questa sera, alle ore 18. 

presso la galleria «Gulli 
ver ». in via Ottavi 5. si ter
rà una conversazione del 
professor Luciano Rubino, 
docente alla facoltà di Ar 
chitettura. sul tema «La 
donna nelle arti e nella 
cultura ». L'incontro, pro
mosso dal Comitato perma
nente «La donna e l'arte». 
ra parte della serie di ini
ziative intraprese per valo
rizzare la presenza ftmmi 
nile in questi campi. 

La manifestazione, con 
ingresso libero, comprende 
anche due coreografie di 
Rosanne Sofia Moretti: 

Visite guidate 
e gratuite 

domenica, alla 
galleria Borghese 

Le visite didattiche guida
te alla Galleria Borghese ot
tengono un crescente succes
so di pubblico. Per questa ra
gione la Sovrintendenza per 
i beni artistici e storici di Ro
ma ha organizzato per la 
prossima domenica quattro 
visite (alle 10; 10.30; 11: 
11.30) sul tema «Tiziano e 
la cultura figurativa a Ve
nezia nel Rinascimento ». 

I partecipanti dovranno 
pagare soltanto il bigliet
to d'ingresso alla Gallona 
che nei giorni festivi è di li 
re 100. 


